
 



 



CAINO E ABELE 
INTRODUZIONE 

 

“Devi impegnarti e diventare il primo”. Questo è un 
consiglio comune dato ai bambini da genitori e insegnanti 
per motivarli a fare del loro meglio. Ma questo messaggio 
apparentemente innocente contiene un seme di 
competizione molto velenoso. Nella lotta per diventare i 
primi, molto spesso si tende a dimenticare che gli altri 
sono fratelli e che anche loro hanno diritto a vivere, a 
crescere e a sviluppare le proprie capacità. 
 
Possiamo vedere questo spirito di competizione in tutti gli 
ambiti della vita. Dal bambino che cerca di diventare il 
primo della classe ai superpoteri che cercano di dominare 



il mondo, le persone sono coinvolte in una lotta per 
diventare il primo. In questa lotta, i nostri simili vengono 
spesso messi da parte, oppressi e perfino distrutti. 
 
La tendenza a diventare “primi” dominando e 
distruggendo gli altri è antica quanto l’umanità. La storia 
di “Caino e Abele” lo descrive vividamente. Il fratello 
rifiuta il fratello. La competizione porta alla violenza e 
all’omicidio. Il “forte” distrugge il “debole”. Caino, nel 
processo di affermarsi e di dominare il mondo, rifiuta 
tutti, compreso Dio. 
 
L’azione di Caino fu un peccato. Ma l'inizio del peccato 
non fu in Caino ma in Adamo che cercò di diventare Dio. Il 



peccato di Adamo era nel suo cuore mentre il peccato di 
Caino era la conseguenza di quel rifiuto. Quindi, in 
definitiva, il peccato è il rifiuto di Dio. La Bibbia insegna 
che questa è la causa principale del male nel mondo. 
 
“Caino e Abele” non è solo la storia dell’oppressione dei 
deboli da parte dei forti. È anche una storia di giustizia e 
misericordia divina. La voce di Dio scende su Caino come 
un fulmine e chiede conto del suo agire. Sebbene Abele 
non fosse in grado di resistere a Caino, Dio vendicò il 
sangue innocente di Abele. Questa storia presenta Dio 
come qualcuno che si schiera dalla parte dei deboli e degli 
innocenti. Dio maledisse Caino ma protesse comunque la 
sua vita. Espulse Adamo ed Eva dal Paradiso ma promise 



loro un Salvatore. Tutto ciò rivelerebbe che Dio vuole la 
conversione piuttosto che la distruzione del peccatore. 
La storia di “Caino e Abele” ci insegna che siamo tutti 
fratelli e sorelle e che ognuno è responsabile dell’altro. 
D’altra parte, se qualcuno usa le sue capacità per 
distruggere l’altro, sarà perseguitato dalla domanda 
implacabile: “Dov’è tuo fratello?” 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 































 



 















 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 







 



 









 



 









 



























 





 



















 



 









 



















































 



 



 
Questioni per studio, basati su questa  storia ed il racconto 
biblico Gen 2,5-4,16:  
 
1.  Perché Dio non ha accetato il sacrificio di Caino? 
2.  Perché  Caino ha uccsio suo fratello Abele? 
3. Che cosa significa il Paradiso? 
4. Quale era il commando che Dio aveva dato ad Adamo? Per 
quale motivo? 
5. Perché sono Adamo ed Eva cacciati fuori dal paradiso? 
6. Quale promessa  Dio ha dato ad Adamo ed Eva? 
7. Quale é la condanna di Caino? 
8. Perché Dio protegge la vita di Caino? 
9. Caino é un simbolo. Di Chi? 
10. Caino ed Abele vivono anche oggi. Spiega. 


